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Editoriale

Nella palude UE
E‘ iniziato il “percorso vita” di 
Matteo Renzi nel campo 
d’addestramento UE. Saranno 6 
mesi di passione.   

di Lamberto Colla ---

Parma, 13 Luglio  2014 -

Dopo le adulazioni della Merkel 
saranno ben poche le lusinghe che raccoglierà 
il nostro premier durante la sua presidenza di 
turno al Consiglio Europeo. Gli attacchi meno 
pericolosi gli giungeranno dall’Italia mentre 
dovrà prestare attenzione alle ben più insidiose 
trappole disseminate lungo il cammino in terra 
europea. Tra sei mesi vedremo se il “selfie” 
dell’europa sarà ringiovanito dalla cura 
italiana o se invece sarà ancora quello descritto 
da Renzi nel suo discorso di insediamento:  
«con estrema preoccupazione devo dire che se 
l’Europa oggi si facesse un selfie emergerebbe 
il volto della stanchezza, in alcuni casi della 
rassegnazione: mostrerebbe il volto della noia».

Ma attenzione a giudicare annoiati e 
perditempo i “tecno-lobbisti” seduti 
nell’emiciclo di Bruxelles e Strasburgo. No, loro  
l’agenda l’hanno bene in mente e la seguiranno 
con riservata dedizione. Una agenda scritta 
dalle lobby delle multinazionali del Nord 
Europa e della Finanza a vantaggio dei soliti 
pochi Governi che le accolgono e difendono a 
suon di regolamenti comunitari. 

L’Europa nasce per mettere in comunione 
popoli e risorse e si ritrova oggi a non accettare 
i popoli e a depredare le risorse altrui.

I pilastri di questo impero sono stati 
nuovamente consolidati con la riconferma di 
Martin Schulz alla presidenza del Parlamento 
(è la prima volta che un presidente viene 
riconfermato) e con la nomina di  Jean Claude 
Juncker alla presidenza della Commissione 
UE.

 Un tandem merkelcentrico di campioni di 
serietà, rigore e imparzialità ma anche di 
lungimiranza e apertura politica. Due 
campioni di tolleranza e cooperazione. Il 
primo, il presidente riconfermato Martin 
Schulz è riuscito nella difficile impresa di 
mettere d’accordo Berlusconi che lo etichettò 
“Kapo’” con l’acerrimo nemico Grillo che 
invece, a sua volta, venne bollato come “Stalin” 
dal rigoroso Shulz.

E che dire del giovane 
rampante Jean Claude Jucker, 
per diciotto anni alla guida del 
Lussemburgo, che ha accolto 
invece degli emigrati, la nostra 
FIAT a completamento di un 
p e r c o r s o d i 
internazionalizzazione del 

piccolo Paese nordico il quale, 
come ha ricordato il Financial Times nei giorni 
scorsi, e riportato da Italia Oggi il 9 luglio,  
Juncker sarebbe “L'architetto del più grande 
paradiso fiscale d'Europa, Jean-Claude Juncker 
dovrebbe ora trasformarsi in alfiere della lotta 
all'evasione”. Non c’è andato giù leggero il 
quotidiano di finanza britannico il quale 
aggiunge che   “Nei 18 anni in cui è stato capo 
del governo,  il Lussemburgo è diventato il più 
grande paradiso fiscale d'Europa. I detrattori 
affermano che ha attratto miliardi di dollari e 
di euro da privati e imprese che puntavano a 
evadere il fisco dei rispettivi paesi. E dal 1980  
il sistema finanziario del paese è cresciuto 
praticamente da zero a 3.000 miliardi di euro".

Il presidente della Commissione avrà quindi  
maggiore interesse  nel risolvere la questione 
con la Gran Bretagna e il premier Cameron (si 
era opposto con forza alla sua nomina) 
piuttosto che assecondare il nostro Renzi nel 
processo di rinnovamento della politica 
europea. Meglio, per lui recuperare un alleato 
utile alle manovre finanziarie piuttosto che 
sostenere un Paese che, se dovesse riprendersi, 
potrebbe portare scompiglio negli equilibri di 
potere in seno all’Europa. Una Italia forte 
sarebbe una spina nel fianco all’Europa del 
nord.

Se solo per un attimo la Francia lasciasse 
perdere la sua autoreferenzialità potrebbe 
trovare nell’Italia il miglior alleato per 
recuperare i valori e le economie dei Paesi del 
mediterraneo di cui fa parte. Un’alleanza   di 
peso enorme che potrebbe dare una svolta a 
questa europa che non può reggersi solo sul 
rigore, spesso più formale che sostanziale.

Non avrà vita facile il nostro buon “boy scout”. 
Se supererà indenne le paludi UE qualche 
speranza di sostegno alla ripresa Italiana e per 
immaginare un’Europa  come era nella idea dei 
costitutori si potranno 
ancora coltivare. 
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Quote Latte
Never ending story  
 

Regime Quote Latte, 1,4  miliardi di vecchie multe da incassare per 
l’UE.

di LGC Parma, 11 luglio 2014  - 
Una storia infinita quella delle quote latte e delle cosiddette “multe” 

ovvero del prelievo supplementare che spetta ai singoli produttori che 
superano il quantitativo di produzione lattiera annuale assegnato dalla 
UE. 

Un sistema di contingentamento della produzione europea che 
avrebbe dovuto garantire maggiore equilibrio di mercato interno. 

Dal 2015 finalmente, dopo trent’anni di applicazione, non sentiremo 
più parlare di quote anche se un nuovo sistema di regolamentazione dei 
mercati verrà istituito e, nonostante  le vicissitudini italiane (partito male e 
finito altrettanto male), dovrà consentire una corretta remunerazione del 
latte e soprattutto  evitare che Paesi con alta potenzialità e efficacia 
produttiva facciano la parte del leone all’interno dell’Unione.

L’ultima, in termini di tempo, è l’ingiunzione allo stato italiano, da 
parte della Commissione UE,  di recuperare i 1,395 miliardi di euro di 
multe che i produttori avrebbero dovuto versare tra il 1995 e il 2009. Di 
fatto più del 50% (2,265 miliardi) dell’intero periodo “post prima 
moratoria” (1994) che autorizzò lo stato italiano a pagare 6.000 miliardi 
di lire al posto  dei singoli produttori e con l’impegno di riallinearsi ai 
regolamenti. Cosa che, puntualmente, non avvenne se non parzialmente. 
Infatti, alle nuove assegnazioni dei singoli (in precedenza ai produttori 
italiani era concesso di “splafonare” in forza della possibilità di 
compensazione attraverso le “quote” dei vari bacini latte, 
dall’associazione di produttori al bacino nazionale, godendo perciò delle 
minori produzioni di alcuni determinate da ben precise cause 
(stagionalità, malattie delle mandrie, riduzione temporanea della mandria 
ecc...). Molti produttori dal 1994 (la gran maggioranza) quindi investì 
nell’acquisto  di “quote” da chi cessava la produzione o  affittandone per 
una campagna in corso da chi non riusciva a produrre il quantitativo 
assegnato pur di proseguire nei loro piani di sviluppo zootecnico mentre 
altri, i Cobas del latte, decisero di non adeguarsi e proseguirono le 
battaglie legali per fare valere le loro opinioni.

Così oggi, alla vigilia della conclusione di questo ciclo tormentato, la 
Commissione torna a richiedere il dovuto, 1,4 miliardi di euro 

sottolineando che l’Italia non è stata in grado di 
assicurare il recupero delle somme. Ma la relazione punta il dito sulle 
conseguenze del mancato recupero sia a livello europeo che sul 
bilancio nazionale. «L’incapacità dell’Italia - afferma la Commissione 
Ue - ad assicurare il recupero effettivo di queste multe compromette 
gli sforzi europei per stabilizzare il mercato dei prodotti lattieri, 
provocando distorsioni di concorrenza con gli altri produttori europei 
ed italiani, che hanno rispettato le quote di produzione o che hanno 
pagato le loro multe». Sulle conseguenze nazionali invece viene 
sottolineato che  «queste somme dovrebbero essere versate al bilancio 
dell’Italia affinché i contribuenti italiani non ne escano perdenti». 
Forse alludendo al passato e alla prima moratoria. Fatto sta che questi 
soldi devono rientrare nelle casse dell’UE.

- Il meccanismo delle quote latte - 
Il regime delle quote latte, istituito dalla U.E. nel 1984, tende ad 

equilibrare la produzione europea di latte bovino. Consiste 
essenzialmente nell’assegnazione a ciascun Stato membro di un 
quantitativo nazionale garantito, suddiviso in quota consegne (latte 
conferito a primi acquirenti cioè caseifici o latterie) e in quota vendite 
dirette (latte o prodotti trasformati venduti direttamente dal produttore 
al consumatore).

Il quantitativo nazionale garantito viene ripartito tra tutti gli 
allevatori, che possono pertanto produrre la quantità loro  assegnata 
senza incorrere nel “prelievo supplementare” il ci valore viene stabilito 
ogni anno.

- La prima moratoria:  6.000 miliardi di lire -
Nel 1992 l’amministrazione italiana fu costretta ad approvare una 

normativa specifica la famosa legge 468/92, che in ossequio ai nuovi 
principi comunitari prevedeva l’attribuzione dei quantitativi di 
riferimento individuati nel frattempo nelle produzioni realizzate nei 
periodi 1988/89 e 1991/92 direttamente alle singole stalle. La 
C o mu n i t à c o n t e s t a n d o i d a t i p ro d u t t i v i c o mu n i c a t i 
dall’amministrazione avviò un contenzioso per richiedere il 
pagamento di un prelievo complessivamente stimato in circa 6.000 
miliardi di vecchie lire (pagate dallo Stato, quindi da tutti! ndr.)

- La stretta di Alemanno del 2003 - 
  Dopo l’introduzione della possibilità di rateizzazione (L. 

119/2003) in 14 anni e fortemente voluta dall’allora ministro Gianni 
Alemanno, gli “splafonatori” recidivi rimasero solo – mi sembra di 
ricordare – 650 sugli oltre 30.000 iniziali. Una percentuale inferiore al 
2% della popolazione allevatoriale.

LATTIERO CASEARIO
NEVER ENDING STORY 
1,4 miliardi di vecchie multe da incassare per l’UE.

(di Virgilio)

NEWSLETTER INVESTITORE EDIZIONE N.3	

 AUTUNNO 2009NEWSLETTER SETTIMANALE N° 34 	

 ANNO 11 - 17 SETTEMBRE  2012NEWSLETTER SETTIMANALE 	

 ANNO 13 -  2014

http://www.cibusonline.net
http://www.cibusonline.net


CIBUS AGENZIA STAMPA AGROALIMENTARE N° 28  -  14/07/2014   www.cibusonline.net 3

NEWSLETTER INVESTITORE EDIZIONE N. 3	

 AUTUNNO 2009NEWSLETTER SETTIMANALE 	

ANNO 13 -  2014

Bonifiche

Nutrie, accertata la 
p e r i c o l o s i t à . C o rs i  
d ’ a c q u a t r o p p o 
vulnerabili 

Sulle cause alla radice del disastro 
del Secchia interviene URBER (Unione 
Regionale delle Bonifiche) che denunciò 
per prima il fenomeno all’indomani 
dell’inondazione.

 
Bologna – 10 Luglio 2014 – La 

messa in sicurezza del territorio  dalle 
avversità ambientali e la prevenzione 
attiva laddove esistano dei rischi concreti 
in zone nevralgiche sono prerogative del 
s istema di bonifica così come i l 
m o n i t o r a g g i o e l a c o n s e g u e n t e 
segnalazione immediata delle possibili 
cause che li determinano.

All’indomani della conclusione del 
dibattito in Commissione Regionale 
Ambiente sulle reali cause che hanno 
contribuito in modo decisivo  a creare lo 
sgretolamento dell’argine del Secchia nel 
modenese – attribuite in modo diretto 

all’erosione progressiva esercitata da 
nutrie, tassi, istrici e volpi – l’UNIONE 
B O N I F I C H E D E L L ’ E M I L I A 
RO M AG NA p e r b o c c a d e l s u o 
presidente Massimiliano Pederzoli 
sottolinea quanto sia fondamentale 
un’opera di salvaguardia su tutto il 
territorio e come sia impellente su tutta la 
rete una verifica immediata volta a 
s c o n g i u r a re u l t e r i o r i d i s a s t ro s e 
inondazioni per comunità e aziende 
ag r ico le messe pesantemente in 
ginocchio. Pederzoli, che fu tra i primi a 
denunciare pubblicamente il fenomeno 
dell’attività grave e costante di questi 
animali, privi di antagonisti sul loro 
hab i tat , r imarcò in que i g ior n i 
l’importanza di fare chiarezza su un 
possibile piano di abbattimento per 
evitare la diffusione a dismisura delle 
specie che scavano tane profonde negli 

argini dei nostri corsi d’acqua, argini che 
devono proteggere tutti, uomini e cose.

“ Q u a n d o d e n u n c i a v a m o 
apertamente il fenomeno mesi fa – 
rimarca Pederzoli – qualcuno sorrideva, 
ora che c’è la scientificità di una 
Commissione è un dato conclamato. La 
strada da percorrere resta comunque una 
sola e se non troviamo al più presto  una 
soluzione preventiva sull’attività di questi 
animali pericolosi finiremo per ridurre ad 
un groviera. Basta coi dibattiti che non 
finiscono mai, servono soluzioni per 
fronteggiare efficacemente un sistema 
sempre più vulnerabile”.

In quest’ottica va evidenziato anche 
come il periodo delle piogge autunnali 
non è poi così lontano e trovare un punto 
di equilibrio sulle azioni sinergiche da 
mettere concretamente in campo per 
disinnescare i rischi è quanto mai 
doveroso.

[Visita il sito  di URBER e la pagina 
ufficiale Facebook “URBER” per 
ulteriori informazioni. Guarda i video sul 
nostro Canale You Tube URBER]. 
(Fonte Ufficio Stampa UBER)

Export
Bene il 1° trimestre, 
+1,9% in valore

Ismea, bene nel I trimestre l'export 
di formaggi, frutta e salumi

Roma, 4 luglio 2014

Le esportazioni italiane di prodotti 
agroalimentari chiudono il primo 
trimestre di quest'anno con uno scatto in 
avanti dell'1,9% in valore, sintesi 
d e l l ' i n c re m e n t o d e l 2 , 2 % d e l l a 
componente industriale e del più 0,6% 
della fase agricola.

Dalle elaborazioni Ismea dei dati Istat si 
evince un deciso cambio di passo per 
formaggi, salumi e frutta che segnano un 
aumento delle vendite oltrefrontiera 
rispettivamente del 7,9%, del 6,5% e del 
7% sui primi tre mesi dello scorso anno. 
Tra i formaggi tornano a crescere i grana 
con un più 2,7%, dopo un biennio di 
sostanziale stabilità dei fatturati all'estero, 
mentre accelerano il Gorgonzola (+7,9%) 
e il Pecorino/Fiore sardo (+27%). Tra le 

preparazioni suine, invece, avanzano 
soprattutto prosciutti e speck, in crescita 
del 9%.

In linea con il dato  2013 la dinamica delle 
preparazioni ortofrutticole (+2,4%), 
mentre rallenta la marcia l'export  vinicolo 
(+2,9%, contro il 7,4% di crescita 
registrato nel primo trimestre 2013), a 
causa di una generalizzata riduzione dei 
prezzi, seppure in un contesto ancora 
molto favorevole per gli spumanti.

La pasta cede all'estero l'1,7% sempre in 
termini monetari, mentre gli ortaggi 
freschi arretrano del 3,5%. Al contrario 

migliorano le vendite fuori confine dei 
comparti panetteria e biscotteria (+1,6%) 
e dei prodotti dolciari a base di cacao 
(+2,2%). Bene anche l'olio di oliva, 
seppure in crescita solo di un modesto 
0,7%.

L'estero - spiega l ' Ismea - resta 
un'importante valvola di sfogo  per la 
produzione agroalimentare italiana, in 
una fase di prolungata contrazione degli 
acquisti alimentari sul mercato interno. Il 
Panel famiglie Ismea-Gfk/Eurisko rivela 
nei primi cinque mesi di quest'anno una 
flessione della spesa in generi alimentari 
dell'1,4%, comunque nettamente più 

attenuata rispetto al meno 
3,1% del 2013, peggior 
dato da inizio millennio.
(Fonte Ismea 4 luglio 2014)
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Lattiero Caseario
Stop al latte spot
 

Luglio inizia in flessione per il latte spot. Calma piatta invece per 
le due principali DOP. Invariato il Burro.

 
di Virgilio Parma - 09 luglio 2014

LATTE SPOT: Si arresta l’ascesa del 
latte spot nella prima settimana di 
luglio. A Verona la quotazione 
dello scorso lunedi, ultimo giorno 
di  giugno,  (42,27€ - 43,30/100litri 
latte) è durata   solo l’arco della 
settimana posto che lunedì 7  luglio 

è stato registrato un calo del 3,49%. 

BURRO E CREME: 
Andamento per certi versi 
analogo al latte spot è stato 
registrato dalle Creme a uso 
alimentare (40% mg). Alla 
Borsa merci di Milano dopo 
l’ultimo colpo di coda di 
lunedì 30 giugno (+2,20%) 
la prima settimana di luglio si 
è aperta con un calo sensibile del -3,23% (1,80€/kg)  non replicato a 
Verona dove i listini non hanno subito variazioni attestandosi 
all’interno del range 1,78-1,80€/kg, quota raggiunta lo  scorso 30 
giugno in conseguenza  di un incremento dello 0,85%. 

F O R M A G G I : 
I n v a r i a t e l e 
quotazioni delle 
d u e p r i n c i p a l i 
DOP. Il mese di 
Luglio si è aperto 

con le medes ime 
quotazioni dell’ultima settimana di giugno sia per il Grana Padano 
DOP sia per il Parmigiano Reggiano. Un comportamento 
omogeneo che ha interessato tutte le tipologia di stagionatura e 

diffuso in tutte le piazze prese 
a riferimento.
Nello specifico il Grana 
Padano è stato  quotato alla 
borsa milanese tra 6,85 e 
6,95€/kg il 9 mesi di 
stagnatura e compreso tra 

7,45 e 8,10 €/kg il 15 mesi di 
stagionatura.

Alla borsa di riferimento  comprensoriale di Parma il 
Parmigiano Reggiano ha invece mantenuto  i listini compresi 
tra 7,85 e 8,20€/kg relativamente al 12  mesi e tra 9,35 e 9,70€/kg 
il 24 mesi.

 

LATTIERO CASEARIO
STOP AL LATTE SPOT
Luglio inizia in flessione per il latte spot. Calma piatta 
invece per le due principali DOP. Invariato il Burro.

(Virgilio)
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Coldiretti
Restituire l’Europa  ai 
popoli

Moncalvo: “L’Italia, per crescere, 
deve tornare a fare l’Italia e puntare su 
quegli asset di distintività nazionale”

Parma,  09 luglio 2014 - 

“La determinazione mostrata dal 
primo Ministro italiano Matteo Renzi, 
l’enfasi posta su una Europa da restituire 
ai popoli – una Europa che non parla il 
linguaggio delle tecnocrazie che vi si sono 
insediate e delle perversioni burocratiche 
a cui hanno dato v i ta - hanno 
rappresentato un segnale importante”. E’ 
quanto af fermato nella relazione 
all’Assemblea dal presidente nazionale 
della Coldiretti Roberto Moncalvo nel 
sottolineare che “il richiamo ad una 
rinnovata capacita contrattuale del nostro 
Paese ai fini di politiche che consentano 
di rilanciare crescita e occupazione, ci 
hanno fatto sentire il premier vicino. Per 
troppi anni - ha sottolineato  Moncalvo - 

le imprese sono state ostaggi dei 
tecnocrati piu’ realisti del Re nel 
difendere gli interessi dei poteri forti che 
nell’alimentare hanno portato sulle tavole 
degli europei dal formaggio  senza latte al 
vino senza uva, dal cioccolato senza 
cacao, alla carne annacquata, ma sul 
mercato c’è anche il vino zuccherato e 
quello in polvere mentre circa la metà 
della spesa è anonima. Nell'Unione dei 
rigore dei conti si consentono trucchi ed 
inganni nel momento di fare la spesa con 
l’appiattimento verso  il basso della qualità 
alimentare anche a danno di Paesi come 
l’Italia che possono contare su primati 
qualitativi e di sicurezza alimentare", ha 
continuato Moncalvo. Rispetto al 

binomio “crescita e occupazione”, il 
presidente di Coldiretti ha posto però la 
necessità di   avviare una riflessione. “Il 
nostro auspicio - ha sottolineato 
Moncalvo - e` che la freschezza giovanile 
e il pragmatismo del nostro premier, 
aiutino noi e tutti i Paesi europei a dare 
inizio ad una rivisitazione dell’idea stessa 
d i cresc i ta e de i fat tor i che la 
compongono, di cui gli obiettivi 
occupazionali all’interno di logiche 
produttive sostenibi l i – a l ivel lo 
ambientale, sociale e etico – costituiscono 
gli elementi cardine. Un valore aggiunto 
anche in vista dell’appuntamento 
dell’Expo che deve rappresentare 
l’occasione per far conoscere – ha 
sostenuto Moncalvo - il vero Made in 
Italy”. “L’Italia, per crescere, deve 
tornare a fare l’Italia e puntare su quegli 
asset di distintività nazionale che - ha 
concluso Moncalvo - garantiscono un 
valore aggiunto nella competizione 
globale come il territorio, il turismo, la 
cultura, l’arte, il cibo  e la cucina”.

(Fonte Coldiretti)

Vino e alcolici

V i e t a r e i l v i n o i n 
p a u s a p r a n z o . I 
p ro d u t t o ri f ra n c e s i 
n o n l ’ h a n n o p r e s a 
bene

Un’ulteriore misura restrittiva al 
consumo di vino ha scatenato la protesta 
dei produttori francesi.

di Virgilio - Parma, 07 luglio 2014

Lo scorso tre lug l io è s tato 
pubblicato   sul Journal Officiel, 
l 'equivalente francese della nostra 
Gazzetta Ufficiale, il decreto legge 
secondo il quale le aziende potranno 
decidere se vietare o concedere il 
consumo di vino durante la pausa pranzo. 

Un provvedimento che va a 
estendere al vino  i provvedimenti sinora 
destinati ai superalcolici.  Da questo 

momento saranno i datori di lavoro e i 
dirigenti  a stabilire i confini entro i quali i 
loro dipendenti avranno il diritto di 
muoversi e intervenire in caso di mancato 
rispetto delle disposizioni. La disposizione 
del ministro del lavoro francese è stata 
sostenuta da uno studio condotto 
dall'Institut Gustave Roussy, che ha 
contato  49mila morti all'anno a causa 
dell'alcol.

In un momento di crisi economica e 
di calo  dei consumi, questa iniziativa del 
Governo francese non è stata ben accolta 
da parte dei produttori di vino che hanno 
avviato una campagna di contrasto e 
informazione su web. 

I produttori contestano che il vino 
debba essere messo alla stessa stregua dei 
superalcolici, delle droghe e dei farmaci 
già dal primo bicchiere.

Così, la loro preoccupazione per il 
decreto legge e per le norme che 
sarebbero in discussione, viene ben 
rappresentato nella campagna web  
cequivavraimentsaoulerlesfrancais.fr che 
di fatto esprime il punto di vista di 
500.000 imprese vitivinicole, la ragione 
della protesta e le 5 più importanti azioni 
previste dal Governo Francese contro il 
Vino. 
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filiera 
italiana

Bari l la f i rma con i l 
“Consorzio Casalasco 
del Pomodoro”
 

Con questo quarto accordo con 
Casalasco, Barilla intende supportare   gli  
agricoltori  nello   sviluppo  di   un   sistema  
pluriennale  di  coltivazione  sostenibile.

Parma, 08.07.14 – Il Gruppo Barilla, 
leader nei settori di pasta, sughi e prodotti 
da forno, ha fir mato un accordo 
orizzontale tra le filiere con il Consorzio 
Casalasco del Pomodoro, già partner di 
Barilla per lo sviluppo, la produzione e il 
confezionamento di prodotti derivati del 
pomodoro.

Il Consorzio con sede nel cremonese 
associa oltre 300 aziende agricole site 
principalmente nelle provincie di Parma, 
Piacenza, Cremona e Mantova, che 
coltivano a pomodoro circa 4.500 ettari di 
terreno. La produzione complessiva è di 
350.000 tonnellate di pomodoro fresco e 
copre l’intera filiera del pomodoro, dal 
seme al prodotto finito.

L’accordo, che prevede l’interazione tra 
filiera pomodoro e filiera grano duro, si 
inserisce all’interno del più amplio 
progetto “Agricoltura Sostenibile” (Barilla 
Sustainable Farming) che quest’anno ha 
già visto alla firma di due precedenti 
accordi di filiera nell’ambito della 
coltivazione e della rotazione di grano, 
barbabietola da zucchero, colza e girasole.

Il Gruppo parmense, infatti, è uno dei 
principali utilizzatori di grano duro in 
Italia e, come tale, intende promuovere 
progetti volti a migliorare la coltivazione, 
in termini di sostenibilità economica ed 
ambientale. L’accordo con il Consorzio 
Casalasco del Pomodoro, dunque, nasce 
nel segno di un ulteriore impegno nel 
promuovere lo sviluppo di attività 
congiunte e sinergiche con filiere di altre 
colture, sviluppando collaborazioni di tipo 
orizzontale con realtà affidabili del sistema 
agro- alimentare italiano che abbiano 
intrapreso un percorso similare di 
sostenibilità ambientale, economica e 
sociale.     Anche attraverso questo quarto 
accordo con Casalasco, Barilla intende 
supportare   gli   agricoltori   nello   sviluppo  
di  un  sistema  pluriennale  di  coltivazione  
s o s t e n i b i l e , g a r a n t e n d o s b o c c h i 
commerciali a tutte le colture in rotazione, 
ritenendo che la corretta ripartizione del 
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valore economico all’interno  della filiera 
sia uno dei pilastri fondanti del legame 
tra mondo agricolo, territorio e industria.

“Questo modello di Agricoltura 
sostenibile da noi perseguito – commenta 
Paolo Barilla, Vice Presidente del Gruppo 
Barilla – è anche nell’interesse dei 
consumatori, perché solo attraverso 
l’impegno continuo dell’azienda a gestire 
la qualità, la sicurezza alimentare e 
l’impatto ambientale lungo tutta la filiera 
possiamo garantire prodotti migliori 
valorizzando le materie prime made in 
Italy.”
Le aziende agricole e gli stabilimenti del 
Consorzio Casalasco del Pomodoro, così 
come la filiera e la tracciabilità, sono 
certificati secondo i più elevati standard 
italiani ed europei. L’adesione a 
protocolli volontari come il Global Gap – 
esteso  a tutte le aziende agricole socie – o 
a network come la SAI Platform 
testimoniano la costante attenzione per 

l’ambiente e per una produzione sempre 
più sostenibile.

“Questo progetto, frutto della ormai 
consolidata partnership con Barilla- 
dichiara Costantino Vaia, DG del 
Consorzio Casalasco del Pomodoro – 
oltre a rappresentare un’ulteriore 
opportunità di crescita e valorizzazione 
del nostro territorio, evidenzia un chiaro 
impegno allo  sviluppo di un sistema di 
cooperazione etico e sinergico per il 
miglioramento degli standard ambientali, 
sociali ed economici”

Il “Decalogo per la Coltivazione 
Sostenibile del Grano Duro di Qualità” 
realizzato e promosso da

Barilla riafferma il ruolo centrale 
della rotazione delle colture.

L’avvicendamento tra diverse specie 
vegetali sugli stessi appezzamenti è di 
fondamenta le importanza per i l 
miglioramento dell’efficienza della 
coltivazione e la conseguente riduzione 
dell’impatto ambientale. Infatti grazie ai 
corretti cicli di rotazione è quindi 
possibile ottimizzare l’impiego di agro 
farmaci, migliorare la gestione dei 
fertilizzanti, difendere la biodiversità e 
incrementare la fertilità dei suoli e non 
ultimo ridurre i rischi legati alla food 
safety.

(Fonte Consorzio Casalasco del 
Pomodoro)
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